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L' 
La qnalitiais è sanguinosa, ma l 'ha 

proDuuiii^a un uomo di gl'alide auto­
riti , Une)' statiata di primo olrditld, non 
fsoiifl'alle esligBfasloni n ai sentìmeu-
tifltS[Di,''Olad8totle, ohe' uou'ò «comparso 
6 soD sciituparirìi che colla Aiorte'dalla 
vita politica iogMé'. L'domo ' ohe ' cUia-
mavA'il 6overno'del Borboni 'la'Deaa-' 
2iaile di t)lo,'M é comnjb'ssb agli orrori 
ohs aafiiKAiono'ogni'giotho in 'l'urohm, 
e nsll'aAlnih 'su'à' Vitnaii e Aera Ha tro 
Vató'-àjKìora noS'-tìi 'Habiìe' Dspreisioni 

i'dht Piksstilbo'óo'Una' sltaazion'd e'sfiuo 
d^attdtitantt'i^liii'atìyré' ^tórUhe: egli'ha 
ohialbiAta'^-il''Sàltdiì& 'Vl'a'aiaftaino òhe 
siede sul trono di Gostantluopoli», Noi, 
cUo itbbiltdlD perduto molto degli-ideali 
<lh6> f u'C' furònb la- forili erofòtl dei '|ia-
•it'i} iìoitri;>Dòa''^os9iÀmo facilnteute eoin-

. próod«ré qual effetto ubbia avii'to ib'tn-
ghiltorra queuta •ff^»fg.^4\\§^^^oue. 

Ltt simpatie per gli arinaiki, gli vi-
'.J*ÌB4ìtóOJ'''Mi«ffe'i?Ai&Voàtf' ifniforaV e in 

• i{delapapbia!iob&tQàitei»eote"t'i'aticd' e 
,)ioijag^,^ia|e 'rfl ha. indi alia uottl'd'i ide^-
(MSftWP^y '''.*P?PWJ?''̂ lp.., ,1J.'»g\iiUm 
in lavoro ai orlstiam.sQggiQgati e pias-

' sacrati dfa'i' ideohi,' 'dopo le parole ' ilel-
rmUstW'viglliV^o;• « ' è • -fitta più• in'-

rtcJitiiili a< Loudl'àlsì stit'orgti^aiezando tin 
gran meeting allo ^swpo di . rflclarnarè 

i,^p|u^ian^, dp.llfi, questione 
tèi ana.tban^fiJ^tszio.ÓBtpO' 

.a imporfenzaVYriòtervèr-
raàdo' uoniini di -tditt''i pat-titi, pastori 
dfllit.yahbiepafeàaioni ei ijappresddlliintì 
delle p^ îyo^pàli o{tti.',d')loghi)tpr.ra. 'E' 
)i%o, nm-̂  ,ohe , 1,pron^yitorf, .di quieto 
'Meeiihà, per (•.aggiUDger'o megUoil'Idro 

i;&SPl. ffiiM^Js? Thgrtìsno «te ' toc' "ab-
.Bla ililhlSéo fjolslbite'au' calòrci'poiitiooi 
così 11 iluoa d'Ar|!y!l, 'al ' quale, 6Ùmé 

lpspA/lali,'|^;pg^t^oe,fnglo-armena, sa-

' VI-na fi'nuiiElàto,,volendo ohe la,presi-: 
aéuji iSf4"alB.àiita''ad i^uó'''oUe uliiìia 

i<66tial uA<alt(f''-VUIor!e personale,' mà'òhs 
.. ùjon ^ift-nu oamo politloo;' • ' ' - • , 

5»rp jO^,a queffi/lufflclo ^^sarii.invi. 

•à^SrStà' 
«Ile mé''di'-ai.*'àik'"iit\ii;i . . . _ . . 
it'a-rdanlfeatazi9ns limanUtileia si'^iniiau 
'j>iA'.qiiindt,>.pi9i^>vari9"DÌFi)ostdDze,ilmpor-

spetti a quU,Rl,Y o|^ptt!, ha ^ (l>i!',tt9 
di .levar, alta,la voce coiî tr'o un^sovraùò 
'Ohè'c^lpdèta' ò lasoiii'ak'peatall'e'ie'ieggi 

-:der)«<(ngtnfa,-eh6^aono 'l^^gi: i'g,à(iite, 
.e,.fSfìU.',pp.étai ;éua jiiéenaata bestemólia 
,|ft,r.^)Ìgio,naidi pri,3t(>,,p|i9 k Ff̂ î giona 

'NiitUràlmeute à ouèiiro comiisio si in-
*iK«'aa'dflé' Gfà'dsibSé'.'óhe 'i'o'lla''sBa"vjo; 
leatir.iiìa''giu'stt((dofluiHòi]à'idel Multano 

:i)^ 4»{Lp orinine &jl'agitazione. Nob;isi 

'ti'itrSiliMiriiià' diioorsoTalbuno', ' "̂  
lu^sfó^sub' {i?d[WSito''S stato varìa--

..nijBnts iiiofDiiiéòta'.ò'ì''<OladstbQe 
• ))b^ sgj<!galSji}!i09i)Joioh(l, Ja ,aa!i-i,opi-
,p}p^p./"is|Belitu ij|̂ l;i qî esjtî one .^ca^p,^. ò 

'•''Gimè'TA vede,- anche "questa è 'una 
> buona (ragiontf;'isp^lìl«tmeutnHquahdo''si 

pelici.^lla grAva^ett^iide^jo ;(ali.i.sta;',in­
glese. , ., . 

Peió non a tutti è aóparsa tale: molti 
vpgliquo vederri^Và'giWpfftfPSvH i^ri-
•ìiMófdì(&m esSìV'̂ lifb'bb'è^ Mbb'8to''''hl 
Glad»toae dalla possibilitA. (dé11a^4 '̂ala i 
giornali inglesi parlano] ch'.egli rjpr^nda 
i^r î̂ leno tempo, la ^ireiiione del paj-tito 
i W ( e . 

Qhe.Q'^ di vero in qne^ta voce? E' 
î Qii« fi dirlo; le darebbe una certa 

.,PP' 

^ _ . _ flza di vero ^ , cyàdi^ijne di di 
sgi^egà'mento In cui il partito liberale si 
troT.a.-Xi.opposi^ion^ di ^Ia^^'{ta9e,avrebhe 
,du^ grandi, vaiati^ggl: uùire il g;ijtij;o 
,pt;e fifi^accia .crepei o render più facile 
il rigiro ,di t^osepacyi Ph« si è im<f-
Btiata iae^ìtp a 4»:ÌB0fe il {vi^tlto. 
. jFjnp^a 'f.érò qpést;? upn^opp oixa yaci 

V^S^^f |e ,qpa\ì fo^ss, hanno 'origine ^el 
a^fj^e^to ^ a prpva il patitilo Xiberàje 
jU \f8,r;5i,j^upri^(ìa qHello stato d',ajigi'r-
(%ia itj'quj d^pó il.ifiti?» dli Gl,a(Jsto((e 
* J99Ò (i.iPow.è piomba,to. " ' , , 

.SottantinapoU Ì7 ' — Gli ambagcia-
tqri'liAnno-riaeviato lettere m'inAtor-'e, 
ii.eU«, quali si dioeiehe lèiloro aedi sacao-
i>9;/Att9 saltare in -Jiria dagli armeni. 
ilH^ie,tol,tece si aggiungo <gl^ il-;primo 
paiamo preso 'di f uiriti sari > quello.-, dei-
l'ambasciala russa. ' i ',' 

Quando le truppe di ildiz Kiosk m 
seguito all' ordine del Sultano dove­
vano egsijre cambiate, ai riiiutarono di 
lasGi-tro il palasszo. Soltanto quando gli 
ufTioiali dissero ai soldati .che non ob-
befi^ndo all'oi^dine dei Sultano verreb­
bero fucilati, cedettero il posto agli al­
lievi roilltan. 

Roma n — Vltalie dice che do­
mani- si terrà Oonsiglio dj ininistri -̂ e 
afferiba ohe li Gonsigllu si ''diibùjieri 
della- Bituazioae a Co«tiintinopali, che % 
minacciosa, le comunicazioni '' fra " la 
Porta a i sei-- ambasciatori enseado 
tesisaime, 1 titrchl sono eccitati contro 
i cristiani. VUaiie orerie possibile che 
nel Consiglio di domani si deciderà 
l'invio al Bosforo di una fortissima 
aquadra. 

i^'. ^ , _ _ . . . , , . , . , • 

Il grande complotto feniario 
Abbiamo riportato anche noi la notizia 

di un grande complotto di aaralt'e^ro a-
ìiiCroHIco oi;'dito dai feniani contro lo C^ap 
é' la 'Wginà Vittòria. 

In soatanza si scoperse in Anversa 
una fjibWica di dijiami^e, i cui pifopî is 
tari veónero arrestati' a Rotterdam, 
Anversa, Clìa>||ow e Londra. 

Si ^mmetia chei te bonibe,. fabbrioate 
In Anversa, erano'destinate all'esporta­
zione, ma si ignora per quale j^aeiie. 
Oeheralbeote poi' si spppoue che si 
ttatti di d'inamite da' introiliirsi in In­
ghilterra per' contrabbando, 

La circostanza del prossimo ^viaggio 
dello Czar io Inghilterra s 'in l/'uancia, 
f^cè pensare ad un complotto contro dj 
Itti, e questa ipoteal fu sost^uiita dal­
l'ispettore-capo della polizia inglese, 
Malville; la Press • Aspoialion giaòse 
fino i dii'e ohe 'da fonte ufficialo le 
oobstava'' ohe 'l'alteptató'(jpv!M^i,aver 
'luogo a Leith, quando', lo Citar si saretìbo 
iiibaroato per il viaggio tìi ritórno;] il 
(ìiobe, ch'ebbe le prime notizie dèi com­
plotto, diiise di. avere in proposito altri 
particolari gravissimi, riia di non volarli 
ora pu'bbiioijré per non intralciare 1' a-
zione della'giùatiiia. 

Mentre tale n^otizia si diffondeva e 
pi'oduceva — specie "a Pìetrob|irgo '•— 
profbdda impresaioue, esaà trovava.ju-
ci'.e'dula in Franlìia la siéssa' pi^lizial 

A! nulla valsero gli ^orzi della stampa 
inglese, per far credere,airésia|enza dol 
iHni»' complotto. anai;chiòo contro lo 
Mar ovvero contrp lii regina Vittoria; 
a Parigi 9i''credo piuttosto che si tratti 
di u^ gran colpo portato dàlia po.lizia 
ingteào dontrò i feniani, e il Figaro 
rieave da Lnndra, ohe, questa yoUa ap-
proflVtar'e del'viaggio de|l'o Czar per i,(n-
pfigio'nare molta gente sospetta, forjjin'.do 
tipehé' ja 'ina.no alia Francia per fiirsì 
consegnare il "fen l'ano Tynah — uno dai 
complici dell' aiiaasslpio di Cavendish e 
Bnrks cdmmess'o a Dublino nel Phoenix 
Park sd^i'cl'ai'i'ui or sopo ~ il quale, si 
tro'vava a Gàulog'ne, ' ' ' 

Fu anche annunziato da Parigi e da 
Lòndr.a ohe Tyoa'u' èra 'a,tato|'arre8,tato', 

"inVlo Standard^ ha ^a Nuova' yqrlc che 
la flgliij 4ri',''!'„'"P^'''i'Ì^''e,',r'eois,»nieu't3 il 
j^ittii' é a8sè|Vérà"oli'e suo padre non ai 
'troverobbé 'in Europa;' la qual nqtizia 
collima colia dichiaraziòu'^ del)a,jPrj>Ì'et-
tù'ra di polizia di Parigi 'di ' non uver 
ricevuto àVcttii'a informazione a proposito 
di iirresti di.'anarohlói, ' ,' 

Ad ónta del suo's'cetliclsmo frattanto 
la Prefettura ìli polizia di Parigi ha 
prés'q tiittè '/é misura per impedire l'ou-
tràt'a in 'Franala di anarchioi stranieri 
e per sorvegliare rigorossimento quelli 
francesi. '' ' " ' i 

L'AMNISTIA 
La Otusi/xia annunzia che il ministro 

di grazia a giustizia ha fatto richiedere 
.alle Corti d'Appello notizia riguardanti 
alcune oategoriei di reati, ai quali s'in­
tenderebbe estendere i benelldii delilam-

. niatia, che sar i .oonbesaa ueil' occasione 
del matrimonio del principe di Napoli, 
Determinazioni concreta non verranno 
prese che quando isaranno pervenute al 
iUinistero notizie di tutti-i distretti, os­
sia versb.la Sue del. mese. 

<'&' però certo ohe i limiti dell'amnistia 
si)ra'nni>' proporzionati all' importanza 

•dell'avvenimento. Siamo perfil in grado 
—i.figgiunge la Giustizia — di'dare il 
seguente particolare ed.è che il decreta 
stabilir^ condizioni speciali a favore di 
quei-ooi/dannatl o giuplioab.li, ohe ail'e-

.poca in sui hanno.qommess'} il r.sato non 
avev&no-.raggiiuito il: dioiattesimo anno 

di età a riguarderà probabilmonte uncho | lurormiiva la innG;lio dellit morte di;! 
lìbloro cho/'rincbiuKi da- moltissimi unni j 
negli atabiliraeoti di pena, siano perve- { 
nuti in questo stato ,i tardissima età, 

IlraÉortoDfii.GiaIiiMti(liSanFanlo 
Roma n — Si assicura easero giunto 

un rapporto ufSciale sui celebri fatti 
di San Paulo, i quali risultetebba es­
sere iStati finora un.poso esagerati. Dal 
contesto delle informazioni si ' desume 
ohe la provocazione venne assaitttamonti! 
dai brasiliani od pbbe principio da parte 
di-una'limitata frazione della cittadi­
nanza, per protiistare- contro-il famoso 

Sicpome la ingiuriejpiù atroci, altar-

nunv'-iBo d» paou.coihio tqrapl'a le auto­
rità di San Piiùh) n()n.rlUSO.v.»no .i p"rvi 
npnri', il consola italiano di San raul'i, 
marchese di' Urich>li)t'eao, fu, a quanto 
pare, molto energioo nella tutela della 
dignità.nazionale .a oer.'cdnfa'ftare gli 
'itJdi'àUì 'a'.'.tjóli l̂ifé̂ rfll'.sj i'jlisrijbyifo.' 

Questo d'oufegnodòi'console italiano è 
quella che ha dato ..jqsgglocpiente ai 

[Jisrvi aii oosldettit JtàÀltits'ifi quali ac­
cusano il marchese"-di' 'Briohantéiau ' dì 
essersi messo all«< testa del vice-cqnaole 
e degli altri impiegati'd'iti qoh|!Ol .̂b i-
Jaljani;! .di, fen Paq|o, ••ti;sfóini(i>W ap-
pcéjiao la nostra^ oolcala- al - grido di 
vìttal!Iiaìlal'''Morlg'.al Btaiite'l- ' 

Comunque sia, eefiza'odtrar'o iii qua-
,î a C(j|l|ast^f iópe,,<^raj)a';qapYewqata farvi 

/sApore- ihg i-feritii italiani durante i 
disordioi'-l^urono' 20,.'h^bro8ili&ni' IS] più 
uuó'-^ston.il.ijfp'-a.d un'adétH&q'o: 'I "pof'i 
sVào'.S^^tà.mqnt'à 4''u4'n,'"p'ar'e j'tji'li'ani ; 
dèi feriti) 4 toltànto'sano griLvl. 

La w e r É o e Ma'flncìjieiisa Elei 
flojjfa 17 - - . I j ; ! s t̂̂ ta resa pijhiica 

stama'ne-.e. fu.,H£l^ciaJih9atfl :conformata 
la notizia ohe la :cerimonia pet il pas­
saggio della principessa glena "alla reli­
gione 'c'att'dlida''vlifì'& bóniillh'ta n'ofla ba-

'Siiibà 'iì'm' N'ioòlà'Mi'"Ì35'ri:' 'ri Klore 
,(ia!)»,.i)4.«ilis.a ,qe è già ats.to avvertito. 
Grande esultanza in tutta la popc'fàziooe 
b a r e W " ' 

E;' certo quindi ohe il Savoia ohe 
porterà in Italia la famiglia principesca 
del Montenegro, approderà a Bari. Na­
turalmente fra pocni giorni incoiuincio-
ranno i preparativi péf il ricevimento 
flher-Bi .dovrà'-ftre aH«'prJBcij»SS4*Elgha. 

Si è detto ohe fu scoperto uno degli 
autori dall'assassinio del senatore No-
tarbarldlo',-''il!'q"a'? -avrahbe^'Scfie con-
feslTW'H'l-'dllltto' e''i'l' W dWciàiplici. 

Invece l'Opinione e il 'Fan/Julia' af­
fermano che'si tratta di un''ùiiiUoide, 
il quale a onsa'se atesso, mentra nel 
momento del delitto non si ti'òvava a 
Palermo. 

Gli-atessi giornali concludono essere 
inutile riaprit'e"il"prooasso'.' 

m.u'ito in guorraj un altr.i dispacco in-
foritìavi II 'tààrlto elle'la moglie'^i era 
suicidata pel'dolore. ' ' • 

llitoruato reoantemente in Italia, il 
noK'gnesi seppe a Gentfva ohe la moglie 
.-i (Ita luveuo i'imarl'tàti, con un obrto 
Orasti» Bonifacio, genu-fDa», ou'ifio, col 
quale dimorava a. Napoli. 

Dopo iun'gho riciircbe il Bolognesi 
ritrovò alnuni giorni sono' lai'moèlia, 
ohe,' iuoontraiidóln prasao II vioWo 'bo. 
raunflìli OalvIZita'no sulla strada maestra, 
io abbraciò e gli raopimlò Inttò." ' 

Il Bonifacio, autore deil'inganno, siè 
dato alla fuga. La donna ebbe dal ''se­
condo 'tnarito due figlioli. 

Le HalM fle§li afflaali ras» 
Si hanno queati partic'}lari sulle bru­

talità commesse in.liusaia, degli uf^oiali 
del !Ì5° reggiin'eato dragoni di Balgoro.ta. 

Il .tou^a.ta B^kunine, trovandosi ub­
briaco in un Caffo di .Mejib^uj. (Pudolia), 
insultò gii ebrei presenti e oontinció, a 
fare dalla sfuriata antlaemitjoba. 

Gli ebrei avendo risposto par lo rime, 
il tenente na schiaffeggiò .parecchi ; al­
lora gli spmmioistrarono una lauta ra­
zione di pugni e schiaffi e gli; strappa­
rono le spalline. 

Il lenente inferooito corse alla caserma 
del suo r^ggipiento ad eccitò ì oompiignl 
a vepdicarlo; a gli altri ufficiali, pren­
dendo ardentemente le sue parti, riuni­
rono un ni^meroso drappello di dragoni 
e marciarono contro il oaffè; dova ;av-
vanne una mischia tsrribile.. 

Cinque ebrei fiirono uccisi e alt^i trenta 
feriti, il Caffè e le case vicina furono 
bruciate: molte oase e bitteghe di ebrei 
furono, devastate dai 'snidaci prima che 
arrivasa? la polizie, ohe pose termine 
d|la spaventevole acena. .̂ 

Un recente ukase dello Czar retrocede 
a soldati seiqplici Bakunine e gli altri 
^uoi compagni. . , ' . 

La condanna pu^ parere troppa blanda 
per ohi non sa ciò ohe voglia-dire tara 
il somplioe soldato nell'esercito russo. 

L; taìlffe Mml ntro U noi ' 
Parigi 17 — L',arabasoialiora Tor-

nielii avverti ij Gové'rno''ital|i,a^no ol̂ o, 
sa' il gioi'oo 'i^ la quàstioue della'rinno­
vazione-del trattato tunisino non ' sia 
definita, ',varrannu applicate le tariffa 
'càasalma alle 'olerei' italiane. 

Il Congresso por lajpaoe a Budapest 
Budapest il — Stamane con gran 

numero d'intervenuti, fu iniuieui'ato il 
Congresaò H'dibriiaziona'Io' pó'i''rà-'ì&oe. Il 
mi'nìatro di^ll'internb PerczeI poirtò il 
saluto del Governo che segue con inta-
resda gli sforzi dei Congrèsso ed^aspresse 
il desiderio "che'la vittoria arrida allo 
idea''dèi Congresso, Il borgomastro G[oth 
salutò i oongreaaìsti in nome delia città, 

L-i baronc-iaa Suttoer fu aàcladàtà. 
Goatitqitosi lo sezioni i inembritSeliGon. 
grasso visitarono l'psposiziojie. ì ' 

B P O S S I B I L B ; 

Scrivono 1 giornali di Napoli die 
oarto Giagomo Bolognesi, nativa di Ca­
gliari, arasi sposata da pòco tempo ad 
Angela Soalabrini, ^eaovBsa, qutiada fu 
costretto a partire par l'Afriea, dovendo 
prestara, servizio militare. '- ' " ' 

Dopo' la presa di Cassala, un dispaccio 

I " ;roRNA^o^ „ 
Scrivono da Parigi: 
' «La teriibila tormenta che nella 

memorabile giornata' del IO aetteiu'b'rs 
da'giouò tanta rovina non è'una tróinba, 
non è un uragano, non è un ciclone, 
coiiiu ai diasi-i, ma ò un « tornado » al­
l'americana, importazione receotiasima 
del nuovo mondo, dovè questo flagello 
Va ripetendosi assai più di aoironÉe ohe 
preaao di "iioi. 
- Durdàte lo avolgarsi del XIX secolo, 
in ,efl'e'^o,' aonb 'stlui'segn'alliti agli S.tatì 
Uniti'-'del nord oltre aeicento « torìia-
dos •>, \ quali, formatisi per la m'aaaiòiH 
parte ne! golfo del IVlessici, son,o venuti 
a mattare capo, affievoliti per il per­
corso camaiino di un migliaio' e mezzo di 
leghe, alle coste del oobt'inanta euifo'péo. 

Gli americani dasigD'àno ó'j'n 'ijueata 
uomo 1 fèoomani atmosferici animati 
da movim'anto aggirante di straordina­
ria rapidità, .nel centro dei quali tro­
vasi'ubo spaZ|b r^ativanienta calmò'a 
che seguono una'linea, in certo tnodo, 
parabolica, ' ' 

Fina''àll'altro ieri I meteoroiogiati a-, 
vano sempre negata là p'óaaibilità che 
'uh cidlone potesse abbattersi sop.ra Pa­
rigi, persuasi 'ohe gli altissimi''edifici 
della c,ipitale non avrebbero mancato 
di oppot'ra, all'inoltrarsi di esso, un' b-
atacolo insormontabila. 

'Ma li caso ha voluto che appunto il 
giardino dal qiìalb à ciicniida'tia la torre 
di 'San Q-iacomo, soda di uno' dagli Os-
sarvatorii dèteorologioi, aia .st.iio In 
modo barbaro devastato, provando, aotto 
gii'occhi dÌ9Ì teorici, che non sempre la 
teorie hanno la sorta di essere odrro-
borate dalla pratica. 

Però q'iiesto «tornado », ohe qui non 
oodta precedenti,'ò apparso di nattir'a 
altrimenti lììigratoria da quella de? ci-
cloni ohe trayer'à'à'riò l"A"tlanl;icb,*perchè, 
avendo avuto .origino presso \^ cliióaa 
di ^.in Sulpizio',' dopo'avero' toccati', s'eoìii 
uo^ma alcuna, diversi ntinti, al Boule­
vard da la Villette a r i già dissipato! 

Le trombe' amenoarle,' invocò, 'subi­
scono 'leggi talmente prestabilite,' che, 
conosciuto'il'centro-di aìione''di oase, 
riesce assai agevole pre'coniziiare la lo­
calità .sulla quale correvano ^ad abbat­
terà'', e la vili eh?, iuddbbmmante, dj 
sud.oveat a' nord'''ovost percoi'reranno. 

Ed anche pdi-'l'Ianni- hrrécUti'.'far-

f(4'\ivviVi*T .̂ '"iT̂ ui". 
tunatamenie, il ciclone dai dieci settem­
bre 6 stato meno'tarribiló'dèi'èdopT&ili 
che imperversano a di là dól.nì'are, dei 
qtìali'\iriò',-'ft-^icagloda ' d'eseih'pro;, ndlla 
scorsa primavera, distruMo In ^ar^lil la 
città di iSaint-Louia 'n'ei',Mis9isy|{il,'ed 
nn '.'litro, di cui il FayS riuabl"a(l ot-
tenara'l'Immagine 'fotografia», devastò 
il Dakota con la velocità 'di ' Hèssahta-
quattro ohilomstrl. ' * 

41 4 
Non tutti l sapienti, pertanto, divi­

devano il parerà' dei meteofolaglitl di 
Parigi' a proposito , dalla TtfpiMilillltà 
déffla visita-dl'iih «-toriiàdo'»; • '"' ' 

' II' dottora Zeugér'di'Praga; con'mag-
glore Sicurezza ' della veflgontb. dSlla 
«rua da Pnradis 't,\ la quali» an'bhè' a-
desao, a fatto oompiuto, mostrasi ibde-
cisa, fino da) yent|sa'i'dello's'éDrlD'mese 
di luglio, in seguit'A à '.ttudl ,tatti,'' a-
veva ^reda to ({uabtd à àha'adatd.' 
'•'E, in piiocioto di toi'narai' iìP'patria, 

aveva detto con il Sotllbrà OidhfeiO'Iisvy, 
il /iual<! lo ha ripetuto ai'fèmftttlri'dal. 
VEolair, che oertamente il I(|'''liattam-
b'ra'il tani[lo' sarébber divam^Q pessimo 
più ohe mai, a ohe le oomuniilazfoni 
fra l'Austria a là ' Franoiià ' sliiFébbero 
immanihbìlm'anta'lùtfeV^btteDà oioloni. 
' Il 9 settembre, poi, giuntò' a Salz-

bourg, aveva conferduìta'lè" sua 'predi­
zioni'scrlvquda qu^le pardle t ' « Oggi ii 
ietripo senibra -volere 't'ischlararal, Ina 
non credo che cjò possa durare fidò a 
dòm'it'ni,' par, il [laàga^giò perlodìciil dalle 
stelle filanti, il lO'ilett^more, »' ' " 

Coai puro il oiqlona delìo'scocso mese 
era stato predetto' dallo'stéssi^ profes­
sore Zeuger, ohe aveva dettò' essergli 
noto arriverebbe a Parigi 'dòn' tempo 
cattiviaslm'o, ma non potere' ijirairarra 
il viaggio perchè il Congresso db^ ibi-
mici,'di oui'ora prbiiidenté d'onora, ,do-
.Veva aprirsi il S7. "' ' '•''' 

Ora questo scienziato, il quala oon 
tanta prèòislode" hìi ' etununzllito' il so-
praggiungare di tali fehom'enl, nobvl 
par-'^rEuMp'a,-'réhderà'odt'ittdiénte', 'sa 
varrà ascoltato, -servigi ' inappl^SSzabìU 
lilla uma'n'ità. '' •'' ' ' " '-'•" 

Le maochia del sole, che par lunga 
tempo furono attritruite ' alia -eatatanza 
di cateti^ di''^iìaòfata^u'«, 'èb'do .Waisi ai-
curi, 0 n il loro'-^eri'òUicd-'rlniiiiva'rsI di 
proporzioni massima'a mibiUièi; 'ohe in-
tdrn'ó all'astri) maggiore'si''nro'dbòbnu 
agitazioni at.-uosfendhS;' cijjn'e'^vl destro 
pianeta, a 'ioiio effetto -di olKlòdl.'" 
' Il periodo solare del 1886, 'secondo 
Il profesiidra Z-i'uglar, era stato hoco'm-
pagnato da commozioni'generali'molto 
rimarohevhli sulla.supeiCaKìe' t'ortwitre : 
uiagaòi, ciolohii ptoggie pi-òl'uuga'te, iar-
remoti, grandi indetidi;''eolpi'''di tóhrea, 
a in quest'anno-tali"fenbmani dav^'vdno 
di nuovo prasentarsi. ' ' ' 

In tutta Europ'ai in fatto, si verifica­
rono cicloni. Ad -'Artab' imjìérversò'' il 
terremo'io, le maree ' recarono "àiiormi 
dariurnel Giappone, 'si'fibTSero Itìoé'fcdi 
all' Havra, a Fécamp ' é in AI^Ma) e 
pMggia toi'reuziatl'-c'arfdèfo''id SùStria, 
in Svizzera a in Italia. -"''''' 

Siccome il dieci settenibre," ohe ara 
uno dei'gioirai dal ritpI-nò'ùeri'òdVcd'^éile 
stelle' filatati, oòìooide^a'ptìii;'an'!)'''di 
quelli del periodo' 80lài'e,''il'p'rof.''Zau-
ger attendeva feuòin'ahi "atÙoE|feri(;i àn-
lohe più'itìiportanti. • " 1 \ ' ' - - " ' 

E gli so'ablihi ^elettrici potanti, ' tro-
vaiido ra'tWsfGra'cómmoSéà'd^r'Nà a-
ziona periodica'oh^ ' st'avii aòmpiendòsi 
intorno al sole, àvàvàbij alV-vartno io 
s'cienssiatu che avvenimenti^' diisintiii di 
grande gravità sarebbero stati "(irdvo-
c'àti, é il fatto lo'dimostrò. ' ' — 

Che le macchie del sole possano a-
vare lnfliieni!a^"'su quanto di'^'luafè a c 
cada snlla terra, a-maltr'rieSairà'outf^a 
'a'il"'pochi potrà rinoraaoatel ' " - • 

Ma quante -'anime 'sensibili saranno 
rattristate dal pensiero che le inffi(!niìatttl 
stélla' fila'nti,' alle quali 'tante''vo{to-''con-
fldaropo, 'rapido,-luii desidèrio,'lp6si(àno 
essere, con il loro passaggio, oagitfni'lli 
guail-»' • '"•' . -l'I -

l'^appl^oiie I jptérYJiaWtQ 
Le Isole dalla M.anica ,sona .'samp'ra 

stata [ièr'rìmyoro franiaaà'-^ chaTÌia-
paratore si chid'i^aèaé'Napoleone I oNa-
poloonelll — rifugi di-••""-"'•"' — - l - " 
arrabbiati. A Jersey ì 

peratora si cniaiuaèaé'Napoleone I o,Na­
poleone III — rifugi di avyaraari, ..povl' di 
arrabbiati. A Jersey ì r'oiilistì atiilaVano 
i loro pamphlets contro il' primi)'^iiii'' 
sola; "fabbrioavand '/alsi .biglietti" ppr 
fargli la guerra. ,UsBivah'u" ànolie gio'r-
nali-libelli. ' ' ' ' "'^'' '"' ' • '*>^ ' • '"' 

Ora per l'appunto è di imminente 
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pubblicnziorio uno studio di Henry Houa-
B9jr>3 su quelle pubblicazioni, Jules Cla-
retie segnala la nuova opera interes 
sante oitaodons alcune parti: si intrat­
tiene del Mirvir politique, un glornnle 
eetiimauale, scritto in francesi), eht si 
pubbicara a Ouerneeey nofrli anni oa-
lamitosl par l'Imparo, 1814, 1815. 

ISfel ISiroir poUtiquì si può seguire, 
coma si farebbe oggi, I' ultima avven­
tura di Napeleoao, tappa per tappa. 

Il Miroir pare sìa stata l'iniziatore 
delle l'nrtHjrtie, i'iniemien ohe Girardin 
doveva poi rendere lo strumenta nsuale 
del giornalismo moderno. 

Il gloruaiotto ebdomadario pubblicava 
nel 1$Ì5 una Gonvenazione di Sona-
parie con M. Silverthorpe, inglese, nel­
l'Isola dell'Elba. 

Niente di più curioso, d'altronde, che 
questo dialogo, ohe si oapisce preso 
d'acobito : 

— Siete Inglesef - - domanda Napo­
leone. 

— Si, sire, 
E il < sovrano dell' isola d'Elba » si 

sbottona «ol sua ioterlooutore, parla, va, 
viene, giudica. Le sue parole hanno 
l'aoceoto della sinceriti e il tono della 
oolli.ra. Vi si trovava il pittoresco e 
aliane la megalomania di cui parla 
l 'uioe. 

— Metteroich si crede un diploma­
tica e non io è. E' un bugiarda, e un 
gran bugiardo! Il Re di Prussia si crede 
uu savio, e non i che un caporale. 
Dopo tatto è nn galantuomo,.! un gran 
buon uomo. 

Posola interrompendosi : 
— Dite, mi lapiderebbero io Inghil­

terra! 
Silverthorpe risponde negativamente, 

I!, da buon reporter, approfitta della 
sua adulatrice risposta per di mandare 
a Napoleone qua! meta politica egli 
aveva di mira o qnal' era la sua spe­
ranza ne' begli anni delle campagne 
fulminee. 

Napoleone risponde francamente : 
-» Èssere il padrone del continente' 

<i doli'Europa. 
— B in seguito? 
— Forzare la vostra nazione ed es­

sere giusta. 
Egli iioQ disarma, lo si vada, davanti 

all'inglese. 
Poscia ritorna ai giudizi sugli nomini. 

Si vendica con una parola. E' troppo 
severo con Gioacchino Murat, ohe deve 
tra pooo morire con coraggio : , 

— Marat, è un uomo ohe non ha 
testa, noe una sola .idea militare, se 
non & up giorno di battaglia. Quando 
riceva degli ordini, saluta e corre a 
sproa battuto. E' un Dio fino alle cin­
que della sera. 

~ E il Papa » 
~ Il .Papa è no vecchio monaco, 
il Moroir poUlique non poteva me­

glio, inaugurare il sistema dell'intervista, 
inzian'dblo con Napoleone prigioniero. 

Il Miroir, un'altra volta, in un tra-
g'oo momento, ebbe la fortucH di Inter-
vietare Napoleone quando, vinto, a bordo 
dalla nave iglese Hìorthamberlani, at­
tende 1 voleri dell' Inghilterra. 

Lord Lowther e l'on. Lyttelon sono 
gli interlocutori. Napoleone si presta 
ancora con una specie di bonomia al­
tezzosa, fermo davanti ai suoi vincitori, 
la testa cosi alta, il gesto cosi breve, 
la parola cosi recisa, come ne' suoi 
giorni dì onnipotenza. 

Lyttélón lo iuterroga, e Napoleone 
risponde, giadicandu sempre da padrone 
gli aodiini e le cose. 

Egli non,crede alla durata dei Bor­
boni. 

— La duchessa d'Àngoulème è il 
solo nomo che pi sia.nella.famiglia. Oc­
córra alla Francia nn. nomo come me, 
Luigi XVIII ama troppo la buona ta­
vola e i bons rnois. 

Oli si riferisce testualmente questa 
sniritoaitA di Luigi .XVIII : 

— Il cuore del tiranno (Bonaparte), 
vai meglio della sua testa, 

K ìt suo interlecutore soggiunge: 
— Il Re non ha un gran concetto 

di voi. 
~ Ma nemmeno io I — replica Na­

poleone. 
E aggiunge con disdegno, facendo al­

lusione al suo ritorno dall'isola d'Elba: 
— Ho fatto la guerra a Luigi XVIII 

e r ho vinto con poche centinaia di 
pomìui. 

E quando gli si parla di Alessandro, 
del bello Czar di Tilsitt, che per un 
momento lo sedusse; 

— Óio mi guardi dai russi I — dice 
squadrando il suo aiutante Bertrand, e 
alzando le spalle. 
' Napoleone però non fu ' profeta' che 
per metà. 

—- Fra oinquaat'anni l'Europa — 
— diceva — sarà repubblicana o co­
sacca. 

L'Buropa ha sempre le stesso mo­
narchie ; solo la Francia è, insieme, re-

. pubblicaoa e russa : lo dice mV Figaro 
il letterato Jules Claretio, il direttore 
della Maiion de Molière. 

IL F R I U L I 

Nello spazio sterminato \ 
I bolidi e una luna in fra/n-

turni — Le ultime scoperte 
sulla luna — La morie e la 
resurrezione dei mondi. 

Il 7 novembre dèi 14D2 davanti gli 
occhi dell'iinperiitore Mas!>imiliana, ohe 
in testa del suo esercito passava por 
l'Alsazia, oudde un bolide famoso, del 
peso di 15g chilogrammi, conservato 
oggidì nel Museo di Vienna. Sospeso da 
prima nella chiesa di Ensisheim, por­
tava la inscrizione: 

De hoo lapide — Multi multa ~ 
Omnes aliquid — JVewio satis. 

Cioè : Molti di questa pietra hanno 
dotto multo, lutti qualche cosa, nessuno 
quanto basta. Olfatti fino ad oggi 1 o-
rlgine di qufisti corpi resta ancora un 
problema, quantunque le raccolte sinno 
numerose e ricche, e i bolidi vi aleno 
olasslBcati secondo la loro composizione. 
Da questa tuttavia risulta una spiooata 
analogia dei meteoriti con molte rocce 
aiitiohe della terra, tanto che nacque 
spontanea l'ipotesi ohe essi rappresen­
tino i frantumi di un corpo celeste. 

Questa ò la supposizione più accredi­
tata, e che non pare sostituibile da uua 
migliore; ma min si sa ancora a qual 
ordine di aorpi oeietti potasse apparte­
nere quello che si spezsò per dare o-
rigiae ai bolidi. 

Da quando lo Sohiaparelli ebbe di­
mostrato che le stelle oaden'i derivano 
da una specie di polverizzaziane della 
comete, si volle includere nella brillante 
teoria anche la origine dei meteoriti; 
ma la loro comparsa irregolare e indi­
pendente affatto dalle pìoggie periodiche 
di stelle cadenti tolgono ogoi probabi­
lità alla ipotesi. Un altro ordina di fatti 
suggerì al Mennier, fin de circa qua-
rant'anoi'or sono, una ipotesi ohe egli 
sostiene ancor ogifi In un suo recente 
libro « La geologia compaparata ». 

E' noto a tutti che il pianeta Saturno 
ò accompagnato da un anello gigantesco 
scoperto nel 1659 dall'Huygens. Ora 
Klero Maxwdl in una tesi diventata ce­
lebre ha dimostrato matematicamente 
che questo anello non può essere nò so 
lido, nò liquido, oè gazoso, ma formato 
soltanto da una. moltitudine di corpu­
scoli solidi. Similmente intorno al sole, 
e precisamente tra Marte e Giove, esi­
ste pure un anello di corpi detti pla-
uetoldi, sino ad oggi In numero di 406, 
di cui gli ultimi 15 furono scoperti 
mediante la fotografia. E' opinione tra 
gli astronomi che questi asteroidi pro­
vengono dalla rottura di un pianeta 
maggiore. 

Confortata da queste analogie prese 
valore la ipotesi ohe 1 bolidi non sieno 
altro che frammenti di un antico sa­
tellite della terra, dissipati lungo l'or­
bita che esea percorreva. In causa di 
pertnrbaz|oiii astronomiche l'attrazione 
terrestre finirebbe por prevalere, e qual­
che frammento verrebbe di volta in 
volta a cadere sul suolo. Fio» a pochi 
mesi or sono non si erano mai visti 
questi corpi fuori dell'atmosfera in cui 
si manifostauo per la combustione che 
il grande attrito provoca sulla loro su-
perfice, Ma nella notte dal 2\ al 22 
luglio il professor Brouks, celebre sco­
pritore di cninete, vide presso New-York 
nn corpo rotondo e opaco paaaaro in 
tre 0 quattro secondi sul disco della 
luna. Era indubbiamente una metenra 
che passò, fuori deiratmosferii, tra la 
terra e la luna. 

Un mese più tardi, il 22 agosto un 
altro astronoma americano, il signor 
Qathmaun, vide un'altra meteora pas­
sare sul disco del sole in otto secondi. 
Egli la stimò distante 1600 cbilometri 
e de! diametro di 72, Questo bolide e-
norme'non ò certamente caduto ancora 
perchè ne avremmo sentiti gli effetti 
per lungi che fosse da noi precipitato-

Esso è un satellite microscopico ohe 
ci gira, visibile solamente quando si 
trova in linea retta fra la terra a la 
luna 0 fra la terra a il sole. Che il no­
stro pianeta possa io epoche lontane 
aver posseduto un altro satellite àcosa 
tutt'altro che improbabile. Marte, più 
piccolo della terra no ha due. Giove 
cioque e Saturno otto. Ma i /enomeni 
che maggiormente danno valore alla 1-
potesi del Mennier ai manifestano sulla 
terra stossa e più evidenti ancora sulla 
luna. 

La superficie del nostro globo pre-
sonta delle immense fratture sulle quali 
sono di solito allineati i vulcani. Sulla 
luoa queste raimores, o screpolature, 
sono andate crescendo di numero coi 
progressi della fotografia astronomica 
mediante la quale si hanno oggi delle 
carte selenografiche dî l diametro di più 
di due metri, o precisamente nella scala 
di un millimetro per chilometro. La luna 
coeva con la terra, si è parò già da 
lunghe ere ridotta a uu corpo morto 
quasi senz'aria, senz'acqua e con deboli 
resti di attività vulcanica, e ciò in causa 
di un più sollecito raffreddamento dovuto 
al volume minore (1 |49 di quella ijella 

tarr»). Le frattura ch'i al riscontrano 
sulla sua suporfloia segnerebbero il prin­
cipio del suo futuro sfacelo. 

* 
Questa teoria sulla fine degli astri si 

oiillcga con quella ohe il Tait muiso nel 
1871 e ohe uiù recentemente fu svilup­
pata dal tiOchysr a proposito della stalla 
nuova ohe apparve nella costellazione 
del cigno ( 1 8 7 7 ) . L'origine di quosta 
stella come di quelle oompai'ti<) nelln 
costellazioni del cocchiere e di Orione, 
sarebbe dovuta, seconda gli studi spit 
trosoopici dell'astronomo inglese, ali m-
oont'O di dae sciami di meteoriti. Nel­
l'estrema violenza della collisione i cor­
puscoli formerebbero una massa incan­
descente circondata da ana enorme 
atmosfera. In breve: un sole. Il quale 
nodrebbe- eqme il nostro, per epoche 
indeterminabili roffraddandosi, per soli­
dificarsi in seguito e finire in ultimo 
coma il modesto pianeta che diede iri-
gine agli asteroidi o il modestissimo 
satellite da cui derivarono ì bolidi. 

Cosi in un cielo senza fine i mondi 
ri nascerebbero dalle loro ceneri come in 
mistica fenico, e si potrebbe dire d'ogoi 
astro, come dell'uomo! pulvis es et in 
paloerem reverteris. 

Coilegìo Convitto Paterno 
fVtdi tnim in IV p««in») 

CALEIDOSCOPIO 
Croiutlis Molano. 
S<tt«mbr« (1S69). Iiodovioa Dalla Torre prende 

poaiwsu del FitrlarMto d'Aiailcila. 
X 

I7n peadoro al giorso. 
£iillara non significa virare. Allo steieo modo 

che sognare non si^lfloa pensare. 
X . 

Goffnìnenl otiti. 
Didnhttonti. 
All'oso di disinfetterò si può porre In una 

bottiglia aoido eolforloo, a«le comone, manganeae 
in polvsro. Oomo le n'ha bisogno, ai stappi; dl-
einrettalo, el rioliiuilB. 

Si adopera con aaceesBo anobe il solfato di 
lÌDOo (fitriolo blango). Se no disoioglle «nto 
grammi oiroa in on litro d'acquo, n con qnoeta 
ioinzione. ti spruzzano i Inognl da ditinfottare. 

Curando ammalati di malattia contagioaa o 
fetente, giova aasii una uiaaoiien ohe copra la 
booca ed il nuo, fatta di nn pannilino addop­
piato ohe contenga polvere di aarbone. 

X 
La Bflngft, MonOTerbo. 

ji re 
m a 

Sptegasioaft de! moQoverbo prooadeuta. 
INCRQOIO (in croci o). 

A 
Par AoJMe 
Ad aa «carne pai diploma saperlore. 
— Gbs peosaie, sigaorioE^ della storia di Ai-

Baloone V } 
— PdDSo «he è uaft3>torla;]naSpo*] tirata pei 

oapoììj. >ta^M '.t-iSiilOSa^ 
Penna e}Forbioi,J 

E: 

DENTI BIANiHI e SANI 

PAOVIMCIA 
(Di qua e dijà dsl ludri) 
II n lietieire a SDiliìierflo. 

Per iniziativa di alcuni citUdini, si 
deliborò d! festeggiare anche quest'anno 
la ricorrenza del XX Settembre, per 
riaffermare anche, una volta 1 diritti 
laici su Roma civile. 

Primo intendimento si è. quello di 
renderà più solenne quel giorno col 
beneficare i poveri; par ciò vennero 
eletto due (jommissioni incaricate di 
raccogliure offerte. Anche l'on. Giunta 
municipale ha stabilito di stanziare una 
somma per bane&cenzu. Vi sarà inoltra 
un banchetto cui potranno intervenire 
persona appartenenti, a qualunque classe 
sociale, data l'esiguiti della spesa. 

La mattina e la sera, la Banda cit­
tadina percorrerà lo vie del paese suo 
nando inni patriottici, e il Teatro Sociale, 
in cui quella sera agirà la Compagnia 
drammatica di Francesco Beoello, sarà 
illuminato a giorno. 

A c c i d e n t e d i c a c c i a . Nel po­
meriggio di martudi un signore stava 
cacciando a Mariano, e, tirando sopra 
una lepre, andava a colpire in pieno 
petto una povera donna ohe stava ac­
covacciata in un campo di granoturco, 
raccugliaado erba. Lo stato dallj pavera 
colpita è aggravatissimo. 

CialI iKianl i Togliamo dal Corriere 
di Qorizia: 

« Quasi giorualmeate arrivaoo a Cor-
mcns dei galliziani reduci dal Brasile, 
ove illusi vollero andare a cercare for­
tuna, ma dopo breve dimora capirono 
ohe proprio d'Eldorado anoha in qual 
paese non si trova. Ritornarono colla 
perdita subita di molti bambini. Riman­
gono qualche giorno a Cormuns e poi 
da quel Commissariato di polizia vengono 
inoltrati ai loro paesi in Gallizia,, » 

Ili 
Pontenone, IT tettambn. 

{a. guizii) H!cc r.vl i partiool-tri che 
ho potuto racpoglisre sull'inaendlu dì 
mart.iill, Sono, un po' iu ritardo, ma 
per questa volta bisogua mi scusiate. 

t locali a USO magazzini si estendono 
a destra del {(randa stabilimento; erano 
stati quasi ooiupldtamunte riempiti e 
contenevano oltre 4 mila billii di cotone, 
provvista assil vistoja a gufS>i!ente per 
p ù di tre m-isi di lavoro. 

I magazzini restano chiusi dalle 6 di 
sera al mattino susseguente. Vi sono 
in esse dei fili elettrici necessari ad 
alcune lampadine, spente nella notte; 
ma questi fili non hanno nessun con­
tatto con la merce depositata. Inutile 
dire che le maggiori, precauzioni sono 
SKmpre osiervate pur evitare piissibilf 
cause d'incendio. 

Oun tutto CIÒ, per un accidente, ohe 
putrebbq, essere uu contatto di fili elet­
trici, una sbadatagg[ina o imprudenza di 
qualche 'operaio, o altra causa ohe non 
si conosce ancora e forse non si cono-
suerà mai, il campanella d'allarme se­
gnalava alle 0 e mezza fuoco nei ma­
gazzini. 

luciedibile la rapidità con la quale 
si estese l' ioceodia: pochi minuti ba 
starano perchè i vari riparti, divisi da 
muri fossero- completameqte invasi e !« 
fiamme s'impaesSsaaseéra dèi copèrti,'chu 
cominciarono a crollare venti minuii 
dopo'. 

Vi fu un momento in cui s'ebbe tein i 
che r elemento distruttore fosse per pul­
sare nei fabbricati delle macchino, a ud 
evitarlo occorse un lavóro febbrile, cti.i 
fu fatto, bisogna dirlo a onor de! vèi''>, 
con alancio e regolarità maggiore asa.iì 
di quella ohe si piiò aspettarsi .do><'j 
manca un oorpo organizzato di pum 
pierl. 

Concorsero a o'ò, oltre alle pomp-i 
della fabbrica, quelle del Comune, eh i 
furono sul luogo in meno di mezz'ori, 
e quuild dogli stabilimenti di Turr', 
Rorai e Fiume. 

C'erano in tutto dieci getti d'acqui, 
ohe se non arrivarono a domare l'im­
mensa fornace, che dopo varie ore ili 
faticoso lavoro, riuicirono parò a cir 
coscriverlo e a salvare il magazzino dui 
filati dove vi erano pacchi per più di 
300,000 lire, e ohe era seriamente mi­
nacciato. Dirigevano il laviro il cav. 
Raetz, gli ingegneri Salice e Rivìglio, 
il cav. Luciano Galvani, il D.rcttore dui 
Cotonificio di Torre. Tutte le autorità 
erano aul luog( del disastro; moltissimi 
cittadini molti operai degli altri opifici. 

Il fuoco durò violento fino dopo la 
3 del mattino. Dei fabbricati restanti 1 
soli muri ; fu danneggiata la stanza dil 
Direttore, distrutta quella degli impie­
gati. Del cotono m ne potrà salvare 
una quantità più rilevante di quel che 
si credeva, parò danoeggiato. La parte 
esterna delle ballo ò carbonizzata, l'in­
terno, causa la forte compressione, h i 
sofferto m^no. Si trasportano nel pratj 
vicino a le operaie stanno facendo la 
oernita, 

E' un lavoro che durerà qualche 
giorno. Delle pezze di tela oeppur una 
fu salvata, a con esse andò perso una 
buona quantità di pacchi di filati. N :n 
e'èbbiiro a deplorare disgrazie, ina vi 
fu un. gran panici nel personale, U 
maggior parte donno, che'Iavorava iieile 
filature, che furono fatte immodiatamanta 
sgombrare. 

Il lavoro resterà sospeso solo il tempo 
necessario per rimettere un pu' d'ordine 
e avere la materia prima. Si stanno già 
costruando attivamente grandi baracconi 
in legno per depositare,il cotone, ohe 
arriverà subito. 

Come vi ho detto, nulla era assicu­
rato della parte perduta, anzi è. questa 
la sola non assicurata. Il danno, f irse 
meno ingente di quelito a tutta prima 
pareva, ma ohe si può sempre ritenere 
si aggiri toto'mo al milione, va quindi 
totalmente a carico delta ditta Amann 
e C. 

Alcuna pompe funzionano tutt'ora, 
bagnando immensi ammassi di balle se-
mi-carboaizzata, ma aon dal tutto spante. 
Inutile dirvi che, del ;fat.ta ai discorre 
molto, e ripetervi 1 commenti che si 
fanno. Dirò solo ohe l'impressione fu 
grande, e ohe la cittadinanza, ricordando 
le benemerenze dalla ditta proprietaria, 
apprese il fatto con sincero dispiacerà. 

Alle 10 della stessa sera arrivava da 
Milana il dottor Edoardo Amann, senza 
certo aspettarsi la poco gradita sorpresa 
ohe lo attendeva. 

Al « Sociale » e' era rappresenta­
zione e il teatro era zeppo. Un impru­
dente, mentre cominciava il 2° atto, en 
trò sull'atrio dando l'allarme, e sarebbe 
entrato in platea se il signor Uoffer, il 
tenente Rimini e altri, non l'avessero 
trattenuto aritaudo così chissà quale 
trambusto e quali disgrazie. 

Fino ella ripresa AA lavori gli ope­
rai verranno impiegati nelle operazioni 
di sgombero e di pulitura del ootone, 
e non avranno oasi a soffrire alcun danno. 

UDINE 
(La Città Mj . Comune) 

• B PEL II SE! m i 
Ieri sera il Comitato t^uno una ria 

nione che rìnscll numerosissima ed ani-
inutiasima. Presiedev,i 11 signor Giusto 
Muratti, ohe fu più volte applaadito ca­
lorosamente per i nobili sensi patriotlcl 
espcesai:con giotiibltarebéi^l».,. ' 

Paredchl degl'loWvenuti presero la 
parola, sia sullo feste di domenica, sia 
sull'azione ohe converrà poi contrapporre 
a quella anti-nazioiiale del^olorlcali. 

Fra le altre comunicazioni del presi­
dente VI fu quella ohe le associazioni 
oittadioa parteciperanno oumarosa alla 
feste, in forma ufficiale. 

La patrlutica solennità riuscirà certo 
degna di Udine e del grande fatto na­
zionale che si vuole commemorare, a 
cunfusioue dei nemici d'Italia. 

Il programma ufficiala e defioitivo 
dello feste noli le potremo dare che -
domani. Quelli pubblicati , finora; sono 
programmi soltanto approssimeitivl. • 

Ecco ora il ..manifesto qho verrà af­
fisso domani per la. ,cittài e It cui, let­
tura, ler. sera nella riunione del Comi­
tato, fu accolta da -.vivissimi applausi: 

Qoncittadini ! 
Il XX settembre splende pu­

rissimo tra i fasti della,patria 
e della civiltà. Riavemmo, ia 
quel giorno Roina, eterno so-
Bpii'o; vedemmo .cadere .il .po­
tere temporale dei. Papi, isoco-
lare nemico- d'Italia e dell'u­
mano progresso. 

Ma' il nemico tent^ riSo'fgere. 
Pazièiitemeate ordinatosi gitta 
ora la maschera, si leva, audace 
alla conquista dei pubblici po­
teri, proclama di combattere lo 
Satrie istituzioni, e, sullai. rov|na 

i queste, dare l'Italia ài Papa. 
L'udì di, recente anche U-

dine nostra. . 
Un dovere s'impone: difen­

dere ciò che costò taaito sangue ; • 
difendere l'indipendènza del 
.pensiero, la libertà,, la unità 
d'Italiu. E come un tempo l'i­
deale delia Patria unì tutti, da 
Mazzini a Cavour, da Garibaldi 
a Vittorio Einanùole, in un solo 
eroico sforzo, cosi, senza distin­
zione di parte, quanti siamo 
liberali, quanti siamo devòti 
alla Patria^ unitiltnoci ! 

Udtiie, città civile, che al ri-
.sorgimento nazionale donò-il 
fiore dei suoi figli, dia l'esempio. 

Sincero rispetto alle credenze 
religiose, guerra ad oltr^tìza 
alla sî tta clericiale. che. nulla 
ha di comune con la religione, 
che si serve della religione per 
uno scopo politicò criminosa.. 

Noi vi invitiamo, Concitta­
dini, ad afifermare il vòstro di­
ritto in libero .Comizio, dal 
quale, più forte ancora della 
protesta coatro colpevoli conati, 
sorga solenne il vostro prppo-
pos.ito di,lina costante yigUàuza 
e di, una energica. azione in 
difesa della integrità e libertà 
della Patria. , ̂  

Udine, ssttembK 1606.' , . . . .' 
(Seguono le nimerose firme, del .Co­

mitato). ..'•', 

Ci scrivano: '•" ; '•• ' 
« Ieri' altro sera nunivasi il Consiglio 

della Società Calzolai di M. S. a fra gli 
oggetti a discutersi vi èra pure l'invito 
alla partecipazione alla feste del20'set-
tembre. Dòpo uopo' di dìscussibnè venne 
stabilito di uniformarsi ài deliberato 
della Società operaia generale. Solo ieri 
si venne a cognizione ohe ancora da 
domenica la Direzione ' della Società o-
peràia generale aveva deliberata di non 
intervenirvi. Si dispose ; subita peif la 

'immediata ricotiVocaiiana dèi Oonsi^lio, 
che iersera deliberò ad unanimità la 
pàrtacipazloDe, volendo- coìì dimostrare 
affettò ed interessamento a tutto ciò' ohe 
di patriottico propongono i véri òittadìni 
amanti della patria e'della-libertà ». 

Leggiamo nel Corriere -di Oorixia: 
« Appraudlamo cha domeDioa Sd" anni­

versario della liberazioiie'dr Roma, molti 
olttadìoi SODO intenzionati >di andare a 
passare quella -falista ricorrenza a' U 
dine, Cividale o Palmanova, ove avrattuo 
luogo pubbliche fes t iv i tà .» ' - ''"-' 



I L F R I U L I 

I clericali e il XX Settembre. 
nf&u^m<é^tim » piibiìUààto 

nel '««ff' i fgnb(^ sdi •ieri : '•• 
« Il .20 se t t embre , giorno lo oui a 

« c o l p i ' d ì bombe si spogliò il Vioar iudl 
< Cristo del suo temporale dominio, non 
« p n ò esaora per i oattoliol ohe giorno 
« d i p regh ie re a di lu t to , 

< Né ourloeità, u& paura deve spia-
« ge re ad unirsi a olii èotto 'H pretesto 
« di pa t r io t t i smo ruole f'jstoggiaco.qne! 
< giorno nefasto agli interessi st'es'ii d'I-
< tal ie . 

•'* I outtdlioi defoito quindi nel'iiU set 
« t embre oàmeroal accostarsi ai santi 

' < Saoramenl i e preg^ire per il Vicar io 
« d i C r i s t o ; pregara por la-conversione 
« d a i oemiot della cat tol ica Chiesa; pre-
« g a r e perchè sia ogni di più smiisnhe-
« r a t a la se t ta che ha sperato- 'òdn le 
< bombe di por ta P i a di d is t ruggere i'o-
« pe ra di Gesù Cr is to . » 

Qlll^loniia, ha.', .qt'^duto di vedere, in 
()ueoii t ré per iodet t i , della materia se-

. cme^trablle, « si è , c h i e s t o : O c h e fa il 
' P rdo t t r a to re dui R f l ! . „ 

Noi,,.per conto nos t ro , non ci vediamo 
che' del le bugie, gesui ter ie e oorbeliarie 
condensate, e l ' inv i to a fare delle pre-

•' g^i«re che taon s a r a u n p ' esaudite. 
P e r i , dopo letti quel leggiadri perio-

<j^etti dal g io rna le del l 'arosia tempora­
lesca, abbiamo anche noi dovuto doman­
darc i qualche cosa, e precisamente que­
s to : Come si sa rebbe contenuto il Pro­
cu ra to re del He se una roba simile, 
colie va r i an t i neoeMarie al diverso punto 

" . .Si 'vls tai ' foueàp'paraa. invece io un gior-
' naie social is ta? P<.r osemplo cosi: 

« l i 20 s e t t embre , giorno io cui a 
'« colpi di bombe ^attb in Roma là Mo-
«.nacchiaì , sost ì tuando una ..tirannide 

- ' « a d ' t i n ' a l t r a , m o n t r e il popolo conti­
ti b u a a r imane re spogliato dei suoi di-

,« r i t t i , non . pn4 essere per i socialisti 
«ohegiproo di latto. . 

- ' < I socialisti non devono io nessun 
« caso unirai a òhi festeggia quel giorno 

..< nefasto a g i ' i n t e r e s s i atessi d'U'<lia. 
' « Bssi ' dcivoDO il 2 0 set tembre riu-

« nirai nel loro Circoli a meditare sul 
< fatto di por ta P ia , nel quale, colle 
< bomba.di Casa Savoia, i 'mfama bar-

' « g h e s l a — facendo- balenure agl ' i l lnsi 
« il miraggio di un felice cambiamento 
.« -r invano b a c redu to di a r res ta re la 
« m a r c i a de l l ' idea socialista, ma ne h a 
« so lamente r i t a rda to di poco'il trionfo.» 

„. ,S^ parole ,a imi l i a queste fossero com­
parse In qués t i g iorn i in un giornale ao-
oialista, il P r o c u r a t o r e del Re si sarebbe 
assai probabi lmente c redu ta in obbligo 
d i ; t r o v a r e òhe il lo ro au to re e ra anda to 

,.^/r.òmper8Ì le pq rna contro qualche a r ­
ticolo del oódVc'é péi i i le e ddlla legge 
sulla s tampa, ed avrabba provveduto di 
conformità. 

A Koma l ' a l t ro- giorno fu proibita la 
pubblicazione di un maóifesto coi quale 
fiaà, sssooiazioqe, non svgialisb» ma aem-
pliceoionte .Viiera/e . ( l a « Tavan i -Ar 
qjiati »), r icordava il 2 0 set tembre come 
un g iorno sacro e memorando nei f-iati 
d ' I t a l i a , « d - i n v i t a v a ) liberali a r eag i re 
c'ootro r i u s n r r e ù o o e clericale che mi­
naccia la s t e ssa . esistenza delia Pa t r i a . 

Ma, ora , à i Governa — ohe ha po­
tu to d iven ta re Gova rno soltanto per l'ap­
poggio che h a avu to dai ìiàeralissimi 
dell!Bl9trema S in i s t r a — spira una dolce 
a i i r^ t ta di reazione ; ed appunto l 'altro 
giorno ad Orvie to , dopo uno di quei Coo-
greesi oosidatti cat tol ici nei quali scoii 
piarono i.e note iu tomperanze politiche, 

#%««;ftqi,»l«( R^rciofti . i.ingragiò, - anche 
- .Vnòa 'S-ds l pontefiiie;" il "vice ispet tore 
idi JP(.,S.'iijgpor Abboadaa t i , , a lo pregò 
,d i fa r ' p è t r e n i r e ' egual i r ingraziamenti 
!)l prefet to ed al Governo, perchè aveva 
« s a p u t o manter ier l ' o rd ine>. Vale a dire 

' 'perchè aveva lascia to ohe i congressisti 
«dicessero tu t to quello ohe volevano. I l 
Scardinale fu udito fare, questi r i ng ra -
•ziamunti, alla presenza dei molti che 
l ' accompagnavano, nella gala d 'aspetto 
del la staziono d 'Orv ie to , par tendo pe r 
Roma . 

",: Insomma un vero idillio. 1 liberali ne 
-90U0 avvisat i , e fa ranno bene a mode-
irare i loro sfoghi o ra to r i e grafici di 
patr iot ismo. Q u a n t a ai pret i poi, non è 
necessario che nessuno dica loro ciò ohe 
debbono fare : osai hanno già a l l a rga to 
Js so t t ana a guisa di vaia a vj pigliano 
den t ro t u t t a quan ta , la dolco au re t t a d i 
reazione, pe r farsi ' iibpingera verso il 
por to delie sognate rivendicazioni tem-
rporaleeche. 

^ Dopo ciò non r e s t a ctiQ d» aspet tarsi 
ohe anche il manifesto d^l Comitato di 
iUdiua pel 2 0 se t t embre *i- ohe, pub-
'))llchiamo sopra — subisca la sorte di 
^quello dalla «Tavan i -Arq i i a t i » di Homa. 

N i e n t e d a x i l s u i c o n c i m i . 
T e l e g r a f o d a Ronja che^ il miqiatro 
del TesòlriÉi 'oa. ' l iuiztì t t i ha M a t a affida-^ 
mento ^i .SMdacati pgraci i i taliani, che 
ó o a si ' i ìa 'porràana "dazif snfle~ mater ia 
fert i l izzanti del suolo, a i b h ^ sì.de)ve la-
aciara agli agr ico l tor i la l iber t i della 
«delta d̂ gli'aĉ nlstl.all̂ ntefnò nd.• al-, 

\ 
atf.|^^iS(aBgWTOr«ttagi 

l ' es t ' I - ' , .li! q - j ' i t j cii!i3.<lion() prinipg-
giando l ' interesse assoluto dell 'agric.il-
tofe. •• ' ' j 

P i e r a d e l t e r s o s i o v e d i d i 
i t C t t e i f a b r e » Favor i ta da una sp 'en 
dida i^ioruuta la li-ira di ieri riuscì ab-
bastii';?,! provvis t i ' l 'animali ed as.'ai n-
nimttt-i piir gli afr .r i . 1 prezzi pei bum 
e per la vacche s i mantennero al livello 
de l l ' an tecsdente Hnm (IO, ,11 e 12 &' 
gosto) sol tanto pei vitelli si notò un me­
dio r ia lzo del 6 per ceiitoi La maggior 
p a r t e dei buoi e delle vacche si con­
t r a t t a r o n o fra provinciali , ment re quasi 
tu t t i I vitelli sotto l 'anno furono acqui­
s ta t i da i soliti negozianti toscani . Una 
balla vacca di c i rca due aL<ni e mezzo 
pregna proveniente da Pas lan di P r a t o 
fu p a g a t a lire 676 . SI contarono in com-
ple;so n. .1919 capi bovini cosi r ipart i t i : 
3 2 2 ' buoi, ' 8 8 3 vacche, 180 vitelli aopra 
l ' anno e 6 3 4 sotto l 'anno. 

Andarono vomluti 7 0 paia di buoi, 
4 3 0 vacche , 3 5 vitelli sopra l 'anno e 
360 sot to l ' anno, 

Vi arano 1 7 Q cavalli a 2 0 asini e fu­
rono venduti 2 0 cava l l i ' é 7 asini; 

- ^ Oggi il mercato & quasi nullo. 

. C o n d o n o d i m u l t e ' Col giorno 
3 0 co r ren te noade il t e rmino per prò 

-dt t ' i rn del condono delle sopra tasse e 
delle pene pecunar ie — concesso culla 
leg^e 2 luglio 1896 n. 2 6 6 — m'ndiaiite 
•pag.iDi'inl'j dolla lansi d o l u t a pd;le u.j ; . . 
• travvenzioni anter iori al 7 giugno u. s. 
alle leggi di registro, ballo, successioni, 
manimor te , assiouruzioai, e concessioni 
( jovernat ive , 

•.;, Sottoscrizione per 1 soldati 
. f e r i t i i n A f t * i c a > Somma precedente 

• l i r e 9603.90 . 
Minicipio di Ghions lire 3 0 , Sorosoppi 

Emil io 2 , Municipio rii Troppo Graodo 2 6 , 
. interessi alla B i n c a dì Udine l i re 8.35. 

Tota le l i re 9669 ,34 . 
Ier i furono spedite al Comita to con-

'.trale di Roma l ire 212 ,36 con le quali 
,ai completa la soinma deMo offerte in 
. l i r e 9 8 6 9 , 3 4 . 

' B a m b i n a I n p e r i c o l o , ler-
aera yarao . lo ore 7 in. via Anton Laz­
zaro Moro passava la signora contessa 
di Urazzà Savorguan nella propr ia car ­
rozza, proveniente dalla sua villa. Ben­
ché 1 cavall i andassero quasi al passo, 
( t l l ' imboccatura della via Tiber io .Oeclaa i 
cadde loro fra le zampe una bambina 
di c i rca duo anni e mezzo, c e r t a Mer­
cedes Nigris dì Giuseppe. Il cocchiera , 
appena so ne avvide a r res tò i cavalli 
p r ima che la b.imblna vanisse t ravol ta 
oal le ruo te della carrozza, per cui la 
pover ina se la cavò con una contusione 
alla t e s ta ed un ' a l t r a al piade des t ro . 

La contess i «laiootò subita dalla oar-
roz :a , e , -dopo di essersi a ss icura ta ohe 
la bambina non aveva r ipor ta to gravi ' 

. iasioni, pregò di essara più tardi intor-
mata su l suo s ta to . 

Chiamato d 'urgenza il medico, questi 
cons ta tò che la piccola Mercedes non a-
vevasi fatto g ran male! Oggi essa s ta 
meglio. 

F u r t o . Ieri circa le 10 e mezza 
l-ant., a d opera d ' ignot i fu ruba to un 

vest i to di cotone del valore di lire 12, 
che Dal Giw Olofìlda mar i t a t a Covazziiii, 
abUttiita ili via Grazzaiio, vicolo del Pa -
ra'dtto 2 , aveva distoso ad asc iugare sul 
piazz'-ile- dietro la. Chiesa di S. Giorgio, 

Tribunale penale. 
Uiienxap settembre.. 

Oolautt i C a t t e r r n ì d i A r r a di T r i ca -
simo, imputa ta di contravveozione al­
l ' a r t . 2 3 della legga san i ta r ia , fu assolta 
per non prova ta re i tà . 

Per chi deve riparare. 
Il C o H e K i o P a t e r n o res ta a-

per to anche duran te queste vacanze ao-
t u n n i l i per quegli a lunni della Scuole 
E l e m a u t a r i , Tecnioha e Ginnasiali , ohe 
devono proparars i agli esami di r ipara­
zione in quello mater ia in cui non fu­
rono promossi. Rotta modica. L-i Dira-
z ions è ape r t a dalla 9 alla 12 a dalla 
14 alla 16 nei giorni feriali, e dulia 9 
alia 12 uai g ior in i ja t iv i . 

D ' a f f i t t a r s i uno stanzone pe r uso 
magazzino in Piazzet ta Valentinis- Ri­
volgersi a l l ' Amminis t razìoue del Friuli. 

C O N C O R S I . 
1.) Sono vacanti due piazze semigra­

tu i t e ed una g ra tu i t a per a lunni di 
scuola tecnica o ginnasiale, figli di mae­
s t r i e l ementa r i della provincia. 

2.) Si cercano prefetti istitutori che 
abbiano compiuto almeno il Liceo o l ' I ­
s t i tu to t ecn ico ; ed un maes t ro eleman-

. t a r a di g r a d o super io re . V i t to , alloggio, 
buca to , e st lpeudio da convenire . Inv ia re 
document i ed . indicare ottjma rafereaza. 
" II ' concorso si chiuda col g io rno 2 0 

s e t t e m b r e co r r . 
IM Direttone 

. «^Céllàad*«É'<>^nw>dilUIite. 

D a v e n d e r s i o d n n O l t t a r s i 
oasiHta uivila con brolo, in Buttr<o, Ri­
volgersi all 'AmnilniRtrazIone del Friuli, 

A p p a r t a m e n t i d ' a f f i t t a r e . 
E' d affltlaro il saaondo appar taraonto 
della casa in piaez-itta Valent i ni» n. 4 . 

Nella Kts.isa c a s i vi ò pura d'ufflttare 
j anohe subilo, il terzo appartainuiito. 

P e r Informazioni r ivolgersi a l l 'Àm-
minlstrasione dal nostro giornale. 

Osservazioni meteorDlogiclie 
Stai-ione di Udinu - R. J i i i tulo XmmxM 

17 • 9 • 96 I ora 8. 

S«r;""ri3r»To"; 
AUim.UB.10 
UT. IUI m i n 7R7.S 
Uiildo roUt. ' 76 
Scuto (]ì OIBID. y,9sr. 

S(diirMÌoaa 1 u l m a 
l ivel . Kilom. I — 
Tana, wntin. t 30.0 

l^«,p«r.t«7gf^ 
Tampomtur» raioinu tll'ipcrto U . i 

.. Ttvaa iKVtaitlai 
Vanti dslioU vari o oalma —• Cielo in giurale 

soreao. 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r I n f a b b r i c a z i o n e 

Uste ISO oro e U lepo - Gorolcl ed Ornati in carta sesta ((orati in M 
Metri di bosso snodati ed in asta. 

PIAZZA GIARDINO, N. 17 

T I P O G R A F I A 
a l siirvizio dol i ' In tendenza di F inanza dì Udina — Aasome ogni gene re di 
lavori a prezzi limitatissimi — E-iitrioa del ginrnalo quotidiano 11 Friuli, 

VIA. DELLA PREFETIDltA H. 6 

C A R T O L E R I E 
a! seiviitio ilei Monto Hi pjetA o dolla Casua di Risparmio di Udine — 
Deposito oar to , s tampe, regis t r i , ogget t i di cancel ler ia a di d isegno — 
Specchi, quadri ed oleografia — Deposito s tampat i per Amrainistrar | ioui 

comunali , Dazio consumo. Fabbr ice r ie , Opero P ie , eco. ' • •_. ; 
VIA MEaOATOVKCOmO a VIA OAVOtlB N. S i . '-.ii, 

mi\m E DISPACCI 
DKSL, iSflATTI.VO 

Massoni a Anti-massoni. 
Roma '/8 — Natfaan, gran 

maestro dolla .Massoneria, man­
dò una circolare alle ioggie i-
tallane, nella quale, combatte 1 ^^^^ 
renciclica del Papa per il Con- 1 
gresso aiiti-massonico di Trento, 
e afferma che a codesto Oon-

f resao si contrappórrà la festa 
el XX Settembre. Conclude 

notando che, mentre i cristiani 
veri combaitono l'islamismo, i 
capi della religione tacciono-

«l -0-0-0-<5=CPQ-0-Ó-Q^:ó-Q-0-Q^l f f i 
Fnttia. 

al olillogr. da lire 0 , ~ a 0.— 
• 0.08 a elfi 
, 0.32 a 0.28 
• 0.14 a 0.35 

• • 0.08 > 0,40 
> 0.08 a O.U 

> . 0.—. a 0.— 
• • 0.07 a 0.10 
• • 0,15 a 0.80 

S e t e . 

Milano, n settembre. 
• L 'andamauto serico non si cainbi i in 

ìncglioj ancor oggi il merca to non bn 
dato che r isul ta t i del la solita fiacca, e 
se ancbe qua lche traosaziono di più del 
solito ai è fa t ta , lo si deve a f-ioilita 
zioni d i prezzo, od a qual i tà inferiore 
caduta a buon merca to . 

Volontà di acquis ta re non raaneho-
rebbe ai no-ilri comprator i a lo provano 
le diverse indagini esistenti j il prezzo 
solo fa intoppo preseotandosi sovente 
fra pretosa ad offerta una differenza di 
parecchie lire al ch i logramma. 

Oon questi dat i svaaiscoiio ed affari 
corrent i ad affinri important i e r iman­
gono solo quelle pooho balle isolate i 
cui prezzi oon fanno regola, ma che 
osservati , cr i t icat i o fo ra ' anche esage­
ra t i iasoianii suppor re la posiziona peg­
giora d i . quan to è in r a u l t i , 

fDal Sohf. 

Idlstlno uffielale 
• dai pnszzi fatti sul marca to di Udiae 

Il giorno 17 se t t embre 1896. 
Grani. 

; FrunteBlo veccliio all'alt, da lira 14.35 a 10,—-
. . • ' nuovo . » « —.— « — 

t Qranotaroo vecohio « 
i ' naovo .• tt 
j Butarilona • 
1 GiaMoDe « 

Oialloaoiao • 
SsmigiftlloDe • 
Oinquantiao > 
Ssgaa Incova « 
Sorgorosao > 
Lnpiut > 
Arena . » 
Castagne '• 
Faginoli di pianura « 

alplgian! . 
Orso brillato '' « 

« in pelo a 
Miglio 
Lenti • 
Saraesno • 

Boliattino della Borsa 
18)0. 

IMtt. 17 
94,16 
iii.aK 

UDItlR 13 sattsmbro 

Ita!. 5 VI «manti 
a fino m«9o 

Dati* 4 VI 
Obbliganoni A»n BctlM. 5 •/, 

O b b l l j i a s l l a n l 
Paffovie maridleoall 

A 8 % Italiano ax ooap. 
l'ondiaria Banw d'Italia 4 "/o 

• > 4 >/, 
, . 6 7 , Banco di Napoli 

Farrovla Udine-Pontebba . . . 
Fondo Cassa Risp. Milane 6"/, 
Pmiito Provincia di Odino . . 

Basta d'Italia : . . 
B di Udina 
tt Popolaro Friulana . . . . 
« Coopnatlva Udinena . . 

Cotonifloio Udinoio ex Ooap, . 
> Venato 

Soeietà Tramvla di Udina . . . 
Feri-, Moridion. ex ooap. 

• MadiUrr. as eonp, 
4'eKtn1iil 4 vAftotQ 

Frano:» eheqii* 
Q»fmBUia 
Landra 
Anatria Banoonolo . . . 
Covone 
KaDolaoni 

i | ! l t l m ! ( i lwpHeiiI 
Chlnaar» Parigi la coaponi 

04.35 
103.80 
93 -

S(io.«/, 
3 8 3 . -
4 9 3 . -
4 8 9 - -
4 1 0 -
4 6 4 -
5 1 0 -
I 0 « . -

U S . -
120 -
3 4 . -

1800.-
Ì80 -

0 6 . -
«39 -

6 0 2 -

107.38 
182,30 
17.03 

MB.'/, 
U 2 ' ; 
314£ 

83.10 

•eti. 18 
94-16 
114.25 

103.7B 
93.— 

300.»/, 
»88.— 
4 9 3 . -
499.— 
410.— 
4«3.— 
BIO.— 
loa.— 

TCB.-
1 1 5 . -
wo,--
84,— 

1300.— 
880.— 

8 6 - -
639.— 
502.— 

107.176 
133.26 
37.— 

336 >U 
11218 
91.41 

88.45 

DA VENDERE J 
Presso il l igoor Daniela Miohellont^oho 

abi ta nel Via le Venezin N . I l | 39 , ;pa8 i i 
Giacomelli, t rovansi in vendi la fusti di 
vino usati di qualsiasi capaci tà , ^ad a 
prozzo cnrjvF-nieotìiislmo. ;/-'.. 

D'affittarsi in Ipplis :> 
casino di viHegg a t u r a decentemente fifa-
mobigiiato. P e r t r a t t a t i ve rivolgard'^ al 
so t toscr i t to . 

Daniele Miolalloni • 
Visio Vantila N. 11)39, Casa Oiaeoaidli. 

ALBERTO RAFFAEL.Ù 
CHIRURfìO-DENTISTA . 

DRI.LR BOUOLU DI VIENNA 

AssMe per loìtl aiì k\ ioti. pM. UMà 
yisltiìeiioiisiiltliialleiireSelIen. 

U d i n e - V ia del l l o u t a , \Z - C t o l l n e 

10.- 13.40 
—.— a —,— 
10.80 a --.— 

ll!«6 a — ! -

„U!— a,ILIO'; 

5.60 a —.— 

w ! - a 17!— 

—.— » —.— 

Foraggi. 

«[del l ' a l ta ( l ina i , al quint. da lire 4.80 a B.10 
g ) . (H • » • 4,25 a 4.75 
|S Jdolla bMs«)|j 

Paglia da lettiera 

370 a 4.— 
8.40 a 3.60 
2.90 a S.60 

Combustibili, 
Legna tagliate alqoint, dalire 1.91 a 9.14 

• in stinga • . 1.04 a 1.84 
Carbone di legna I qnal. • . 6,05 a 6.90 

• > Il . . . , 6.16 a iS.40 
1 presti dei foraggi a combasiibili tono faori 

dazio. 

Pollame. 
Capponi al oiiilogr. ds-ìbe'-O.— a 0 . — 
flauine ' '- J - ' •. i , _ , 1.15 
Polli • . , 0 . - a 0.— 
Polli d'India magishi . ' . 0.86 a 0,90 

, (emmlno • » 0,96 a 1.00 
Oeho novello • . 0.76 a 0.86 
Anitre • . 0,80 a 0.86 

Burro, formaggio e uova. 
Burro al chilogr, da lire. 1.90 a 3 , -
Bnrto del monte > . 0.— a 0.— 

»"> " ( del piano • • 0.— a 0.— 
Uova alla doBiina « ' . . • 0.81 a 0,84 

Il cambio dei certificati di pagamaa to 
di d;i/,ii dog ina i i 6 fissato por ogai 
a *0nt.99. 

Ifk B a o c a d i U d i u e cada oro 
a soudi a rgen to a fraziono soU'i il c am­
bio singnato per i certificati dogaiiai i . 

AiN'IONIO ANQIllLI gerinti responiiabilo 

COLLEGIO CONVITTO 
MILITARIZZATO 

A R I S T I D E GABELLI 
K P fi JIÌ.E 

Vasti locali in amena posiziona fuori 
p o r l a G-nizzuno a dieci miuut i dalle 
scuole. Ampio cort i le e port icato pi^r le 
r icreazioni . Cibo sano, abboudauta e so­
stanzioso. 

Curò pa te rne e speciali per i bambini . 
Educazione fisica, inte l le t tuale e mo­

ra le con inatodi razionali e nuiilorni. 
I s t ruz ione religiosa. 

RETTA.: per gli alunni inscr i t t i nella 
Scuole E l a m e u t a r i a Tecniche l i re 4 0 0 ; 

pi'r gli allievi inscri t t i nelle r. Scuoio 
Qinuaaiali a Tuciiisha lire 450 , 

I IR. Scuole Teouiche e Ginnasial i — 
l i . Liceo — H. Is t i tuto — Scuole Eia-
maota r i in torno au tor izza te . 
. Corsi per gli esami d 'ammissione alla 
E.' Scuola .allievi Macehioist i . 

Sezione speciale con obbligo .della 
l ingue tedesca e francese, conforme ai 
p rogrammi aust r iac i , per i g iovanot t i 
domiciliati al. di là del confina. 

A r ichiesta si spediscono p r o g r a m m i . 
A p e r t u r a 1 5 o t tobre . 

11 Direttore Proprietario 
Arturo Errani. 

OON A OAPO 
il comm. C a r l o S a s l l o n e , medino 
di S, M. Il fle, od i s ignori comm. L n t t r l 
C h l e i r l c l t caval ier prof. R l c c i u r a o 
T e t l , oaval iar prof. P > 'V . D o n a t l t 
cav. dot t . C a c c i a l u p l , cav. p r o f . - G . 
M a g n a n l t c a v . d c t t . O . O u l r l c 9 , t i a 
congrega , tu t t i di Roma, ed in segui to 
a splendide r isul tanze o t t enu te , h a n s o 
addot ta to u n a n i m ì t ì pa r 

TIFO DKICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA 01 P E T A N Z 

per la Gotta , Ranel la , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e de formante , reumat i smi 
muscolar i , dìspapsie, ditaoili dìgast ioul . 'e 
c a t a r r i di qua lunque forma. ': 

P r e m i a t a con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
a as d i p l o m i d ' o n o r o 0 con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al I V Coogi;«s?o 
soien tifico in ta rnaz ioaa la P r o d o t t i chiÌBibi 
ecc. , di Napoli , 89l tambre-ot tobra . -1894. 
Concessionario p a r l ' I t a l i a A. V. ' J t addo , 
Udine, 

Si vende In tu t t e le d rogher ie e far­
macie . , . 

CEITA PATAIiEI 
Portropp al fo(ho iposs 
Dopo'une buìne cona ^''''" , 
Di BOjiortb ia peno 
D'uQ bou dqlor di (hftTt ' \ 
La buffila 9* ha U pKtìnd, 
11 stomi al itnt bruBor, 
L'ft Ars U glutidor, 
£> lon frnuM i vié». 
L*è oa* il catarro gattrieo 
Ch'il fiu rotò la bJlo 
£ ftl toghd dì flnlU 
Gal Qholi un bon porgantt... 
— Qholit inTooe iTali ' 
UD got di A m a r o O l o i * l e {*) 
K date cheste Rtorie 
B Qmth, f a n lampi 

(") del famuteistt^ L. Simati di /^«VK^VM. 

CAFFI RfiSTAOMNT FSfiBOHA 

CHI HA BISOQHO 
di fa re una c u r a r icost i tuout» r i co r r a 
con fiducia a l ' F B B R O P A G U R I A R I 
ohe trovasi in tu t i e le farmacia a lira 
U r V A la bot iglia. 

t 

Oggi venerdì 18 s e t t e m b r e . 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

Caoina calda sino alle ora S S , . 
Fet tucc ia alla romana 
Trlppo alla l ivornese 
Roas t bee! a l la g ia rd in ie ra . 
F r i candeau di vitello alla madera 
Sgombri alla mathelo t 
Lupo di m a r e al la majonnaise 
Tonno iirrosto. 

Doloi: 
T o r t a di f ru t ta fresche 
Rouleau al framboisa 
T o r t a di mandor le 

6'. Burghart, 



(sa 
IL F R I U L I 

Le inserzioni per il Frinii si ricevono esclusivamente presso rULmministraìrione del Giornale in Ujime 

COLLEQIO CONVITTO PATEBHO 
ANNO V» ' Wift JKaBipn, « - ejlIM:*.̂ »̂  «sWift'«anoii, ^ ANi<ip,y° 

C O N V I T T O R I 

1 io Anno a»' Aano 3° Anno 4»'',^nno 

1 SS 3» 0 4 •9» 

I convittori frequentauo le H. Scuole accondarie, classiche o ttì,e,niche. Educazione aqcura-
j lissima —. SorvegUrtUza'continua'— Cure assiduo è patcpue — A-ssistenza gratuita uallo studio'— 
; Trattamento famigliare ~ Vitto sano o siiffìcionto — Localo ampio e bene arieggiato '•'con 
(,g.mcno.e .vasto giardino — Posiìsione vicinissima alle R. Scucilo (circa 300.(ùetrì)." ''.' " 

R i E T T A m O D I O A . 
Scuola elemeijtare privata!."ancjiè per esterni. 

iiiMgnamenti speciali. Linpruo strani.'i-o —• Musica .— Canto •— Scherma, ecc., ecc. 
Aperto anche dur(tnf,e le vacanze, aulunnali — Ohiedere profìhdfnYM."' 

l ì a 'Di rez ione ; 

A C Q U A 
#JMl LA CONS.ER^AZIONE E SVILU-Pl^e 

•OEl CàPELLI IWUA MMk 

Parlata 
»A Dsom 
U. 1B5 
O. •IÌ.& 
M•^.8•^o 
.D, .U.28 
0 . J 3 ^ 
0; riso 
D.' 3(f,18 

»,tiO 
U,H : 
J8.30 

ISS.W 

.D. B.— 
•0. 0.10 
O. IDJSB 
S. 14.ao 

P."1T31 

10— 
"l»i*4 

l«:E6 
..mo 

(*V Qoatti) tni.'d' K Himar u 'Toiddiioa*.'" 
Jff) PMIB 'ài PwdMian». 

4 

r T Ì ' - ' - . - h : * h - r . .-^ I 

Una tihÌQma folta e 

del!.; bijllezza. 

sasasm *?? 

•e; 
' j ^ ' i ,t;arl><i eli i o<tpell,i, 
.|)ggiu^giiD,Qa!l'ua!i|io a. 
s p e t t o ' d i J](?lJSì{5i*, di 
,i'q^^B ip di Btfpnn 

i?' 

rO 

. *à rana' 
0. &ee 
D. 1J6S 
0. 10,86 
D. 17.06 
0'. irsi 

t3..ii 

1)1 USAB8A A l'UllTQUIl. 
0. T U B 9.Qri 

!9.0B 

6.83 

1M7 
DA flABAMA A BPIUin..' 

0, 9.10 8,95 
M. H.36 16.QS 
O.Jj,40 ta.S 

^ A - M 
DA mimi 

M. 4,B6 
0. 8.01 
M. \ò.4S. 
0. 17gB 

•7.J 
10.87 
18.8(1 
ao.4i 

Mr. KMntOA' -TT^n 
lO> «JOi i)Ji5 
D. 9.S9 UXIB 
O, UJft 17.0J 
0...).«tlS6, 19.40 
O^jm £̂JE 
DAIW<^K..*qj.«4al»A 

0. 1S.(1B ISSo 
0." 81.15 • • a a . » 
*jiiBrtàliÌDÌ>Mk 'eiliteAtA 
0, • ' 7i6B ' k8.3& 

,.M. 1S,16 U..r-
p . 1:̂ ,̂ 0 . 18.tO 
DA , 
o! 9.— 
0. l«tM 
U. SSP.'IS 

.M» fi. 10 
1Ì.66 

>it.i5 
,1.80 

P f i q F U m A T A E S E N Z A O D O R E 

L'4,eriua di ClilnfnA di ,^. lfli£;one e C è dotata , 
di fragranza deliziosa, impeiigce immediatamente la caduta ' 
dei capelli a '^ella barba non' solp,' inja ne agevola 16 svi-
|iW.°'jiÌ° '̂̂ '°f!®'̂ B IfiJìQ forza e r|iDrbtc|ezza. Fa seompar|re 
la'TOrfbra ed assicuri alla giòvip.ézza' una lussureggiante 
capigliatura fino' alla più tarda vecchiaia. 

L'Aenna d i C)ilili||^p Mlj|<i|né si vfnde, tanto profamata ohe iaodora, in 
' flale da h:'M.SO e L. », e in bottiglie grandi per l'usi della famiglie a [.. f . s e 
la bottiglìA da tolti l Fàrraaoistf,'Profnmlari e Droghieri, rfèl'Ré'gn'o. '' ' ' 

'•ariiiì 
maoista, 

l'andi 
Aristodemo Cettoli, negoziante. 

< Signori A H K O I O WH^ònc B CiPrafuniieii — H l l a n n . 
< LaClorO' Aie4aa>i(:hlnlii>'a-lM)à!»"<' s|)erimentata già più volte, la trovo 

la migliore acqnaqdattoletta por la ta^ia, porohè igienica nel vero senso, a di gr'ito 
prp/nnjp, e varamento adatta agUiUsi 'iittnbuitilo '̂ all'mvofttojro. Un bravo a buon 
parrilQchiere ne,dorrebbe isserà sempre fornito. 

'Tjnti c^ljpgr^lnenti, e aiutandoli mi profassj), di Ior9.,,daxotiaaiino 
' , Iloltî r e t l u r s l a GItfvaitniii'l,'Ufficiale gap^^ario 

' ' .^.. , . ' ' • ' ^ ' ^ T K R A . IRpnjó)»." 

. ;< Sigo»n ANHIÌI.O 'MldOMil e C. — HÌ Inno , 
< La yo|(ra^/|.«)(i<ia dl-Clhiii^ilA^di soave profumo mi fu di grande sollievo, 

immediatamente la caduta dei capelli noA solo, mil'ma li 
loro forza e vigore. Le pellicole che priuia'i erano in"gr ode abbon 
^Ifil^ é '^Q.^^^cnte soompaì^p. Ài mìei figli .che avevano una ca-
;e e r^ra, oojl'uso della vostra À^qua ho asaicuvato una lussari^-

giant'ó"pa{|iglialura. ,>' ' ' , Cof l rn Ejolll, 

0. W 
M. 13 OS 
o. wlas 
QQiimideRze 

16 2» 
M. |S,?6 9.B» 
0. ^B'Oìi 15 31 

"M; •17' .- -l»..» 
'Da Portagrutlro {i«r il^liMia 

Alle ÒHI,9,4!) 0 }9.63,. Da .yw«K>.«triv» «Uè 
ore liif.6 ore 12f.6. 

•TTmSSt' 
M. ^6.» 
M. 9.0G 
ffi. 11. JO 
0. 'WAi 
M. tO'.lO 

V etmàiv 
110.43 • 

9.9« 
1J,4» 
lii.fs • 
ta.m 

lO.'i'^flO '".'W8 
a. VAI loas 

Parttnts* Arrivi 
>A nmiu A «i lAmiiu 

S. A." 1L20 'lìlO 
-R,A. 14Ì0 "USSB 
K.a!.U9.-- i : te ' \ 

Parunàt'-.. vl'jpMi 
DA •. DAffixua A tenn 

i.e.i5 ,|R.A.,(,ft32 
IMB | . . T , , B 3 B 

,B0"ft.A:'16.«B 
lil0"S.'P.l».85 

mm 
•«•BiMnJiii 

T rf'ì j TJ|l-J 

olii. JK 
.Sfsniia,,biS9gn.4'/d'apersi! e i:.wi,tltUa 

..(•«lUtjk lii.pnò lucidale: il<proprii)'.iuip 
big'ia. — Vendesi'.presso'!'&(^tniÀi' 
nistracmne. del V Friuli »' al ' \iréi'co 

,.ec:. "*<ii| la Itotii^lia' ' ' '"' 

l o t o Jiserir \>m i ì ,.S»vrana per la d w -

' • «»~ '~«~-^^ retica è " ' ' 

iQje, e bat-
pura, 

ggarmente 
gazosa, della quatft,,diwa.U, Mwtegtliiza che 
e buona pei smi, 0, maM, e'fèl semi-
sani, lì chiariMipio ;Prof. ,De"6foVanni non 
esito a qualificarla li mmiòré^acgm da 
tanola adjaUmdii.' " '^ •'' '• "" 

li. 18.S0 l a «n8«w a i 50 l>A(jl(ll.» 

- fMwóo Woeern.' ' 

V . B I ID 

Madri Puerjperè 

t:3onvaIescenti !!! 

NeUa^seelta i\ m li- ydete la S a l u t i l i " 
quore cĉ pqî iijte la bontà . ^L^^^ÌS^ÌV ''^'^ 
e i tongfioi effetti. 

fla-
Per rinvigorire i bambini, e per ripren-

idero la forze perdute usate il niiovo pro­
dotto «•ASTAIÌKBI.IC*' pà.s'jina alimj^jjare 
fabbricata eoli' o^mai ,oelebre Aeqni» ^o-
c e r a v^niltr^. 1 sali dì magflejia .dìi.cui 
è r|oca,qi)est'aequa rendono la pasta resi­
stente' alla cottura, quindi di ifaoile dige­
stione, raggiungendo il doppio scopo di nu-
jttita senza affaticare lo stomaco. ' • 

Stealalu ^1 s r a | i i | u l f«0 M,. l.pQ 

l i i D U I M C O U P . — H 1 ^ I ^ | . , ^ . 0 

è il preferito dai buon fi^ 
gusta? a da'tutti quelli "• 
che amatao la probrm sa­
luto: LfilL Prof.. Sena­
tore . "^iSmola .jerive : 
< Ho spenpientato laigamente il Peri'dl' 
CliMaik u i s l e r l che costitnisce un' ottlMS' 
preparazione per- la cura delle diver!/è"'i3f(!i' 
ronemie. La sua ti^toanzà'^ da parte dello 

alM:ej-7,$> citiate B l s i ev l fUn'io^ilùtH 
bile'isuperifirita ».' - ' ' \l 

parne quel.la |porbidezja,^, | | i™i yĵ Jlif^ato die pare uoii 
siano che dei più BBifeiràm j4q!!,^.gl,oventù e fa sparile 
micchiéCi'èstó; QualliaqJie''signóra (e quale non io è!) 
gelosa"dellà''tì,«»zza del suo colorito, non potrà fare a 
tneno dell'acqua di Giglip e ,(}^lsemyno il Ciri; U8d""Ii-v 
vanta qrmai g e q e r a l f . ' ' ^ " " ' " . " ' ' ''•• 

mìkmmmmummmil %mÉìMMMÌ 
a base di cblna 

senza .distruggere I p j 
M i o Stdbilimeoto farmaoeutioo C. Gas 
sarini ' aP Bologna, Tinforza "è"ii%||f3'i 
t%ìriti Balle'malattie"oui.vanno spgget'ti' 

foezzo: alla bottìglia L. !.£<>, , iV 
• "'Frofesi fetìdibite'press.., mrtiqipAunaD^i.AìlGi.Mniile | 
' IL ^ t ìLI , ' •^ j ,d in44laeUà»Fr^fe»M*F•C , | 

• 'Una 4oi tolà"iÌfent , | ,^ |» . 

gìjvand» presso rAuomiQiatrjizlotìtì del 
giornate^dL-FRIUU'. " ' ' ' '' " " 

lOLiiTE mwm i mmn mmumìmimH 
^^^^^^m^^m^mSLw 

11.1 

L'Amido Borace Manfi 
Vendesi da tutti l'Droghieri, 

mèéé^mmmsmmémmmwmmm 
DdìM 189< — Tip. M a n o BerdwMo 


